
Brancaccio, Italia è un paese fragile, serve
un grande piano strutturale

15 Aprile 2026

“Non possiamo più intervenire a catastrofe avvenuta” – “Dobbiamo concentrarci su quella che è
diventata non più un’emergenza ma di diciamo un’emergenza cronica alla quale bisogna dare una
risposta in Italia, un paese fragile perché è un paese giovane, e quindi serve un grande piano
strutturale” contro il dissesto idrogeologico. Lo ha detto la presidente dell’Ance, Federica Brancaccio,
al convegno ‘Un Piano per l’Italia’, sottolineando che “non possiamo più intervenire a catastrofe
avvenuta, non solo perché costa di più che prevenire, ma anche perché il costo della perdita
di territorio di abitazione di memoria dei luoghi è un costo non stimabile”. Quindi ha aggiunto:
“Storicamente nella percezione siamo quelli che costruiscono, rovinano e cementificano ma sono anni
ormai che il nostro settore è cambiato” infatti “è fortemente anche collegato alle tecnologie,
all’ambiente, alla cura del territorio”. E fare interventi sul territorio “significa fare indagini, vasche di
laminazione, dighe, alvei” e “significa anche eliminare tutto quell’abusivismo che negli anni ha
rovinato il paese e ha creato danni all’ambiente”. 

Fonte Ansa

Per informazioni rivolgersi a:

Direzione
Comunicazione, eventi
e marketing
associativo
Tel. 06 84567.217
E-Mail:
comunicazione@ance.it

https://ance.it/2026/04/brancaccio-italia-e-un-paese-fragile-serve-un-grande-piano-strutturale/
https://ance.it/2026/04/brancaccio-italia-e-un-paese-fragile-serve-un-grande-piano-strutturale/
mailto:comunicazione@ance.it

